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Promossa dalle « Léghe » 

Il 19 ottóbre 
giornata 
di lotta 
per la scuola 

ROMA — La Federazione giovanile comunista raccoglie 
l'appello lanciato dalle Leghe degli studenti romani e da 
altri organismi di movimento per una giornata nazionale 
di lotta sui temi della scuola, proposta per il 19 ottobre. 
In un comunicato dell'esecutivo nazionale della FGCI si 
afferma che l'approvazione da parte della Camera dei 
deputati della riforma della scuola secondaria rappre
senta un fatto di eccezionale importanza, f Dopo 55 anni 
— dice la nota — la vecchia organizzazione classista della 
scuola viene superata e si apre la via per affermare un 
nuovo asse culturale, per creare un diverso rapporto tra 
scuola e realtà sociale ». 

Elementi positivi con cui il movimento degli studenti 
deve essere in grado di misurarsi — afferma poi il co
municato — sono « il carattere unitario della nuova scuola. 
l'introduzione di un intreccio tra lo studio e il lavoro, la 

scuola intesa come centro di educazione permanente,, la 
possibilità per gli studenti di gestire autonomamente il 
10 per cento dell'orario scolastico ». Si tratta, insomma. 
di cogliere le occasioni offerte dalla riforma per avviare 
un processo che modifichi il modo di studiare e di vivere 
dei giovani all'interno della scuola, 

Per questo la FGCI indica in primo luogo la necessità 
di una battaglia per fare ' in modo che la riforma sia 

« gestita non • in forme ceotrallstiche e burocratiche, ma 
attraverso la piena partecipazione delle forze vive pre
senti nella scuola e degli organismi di democrazia. « In 
questo senso — afferma il comunicato della FGCI — è 
necessario che il governo e il Parlamento mettano a 
punto anche strumenti legislativi e finanziari affinché possa 
aprirsi quella fase di sperimentazione generalizzata, quella 
che altre volte è stata definita la costituente di massa della 
nuova scuola ». 

Si tratta — continua il comunicato — di individuare 
obiettivi, proposte che permettano di anticipare i conte 
nuti della riforma; in modo particolare nelle scuole in 
cui il peso e le conseguenze della mancata riforma sono 
più gravi: gli istituti professionali, quelli femminili e quelli 
tecnici. Deve potersi realizzare lo stesso riconoscimento 
del 10 per cento dell'orario scolastico per attività auto
gestite .dagli studenti: è un'occasione per introdurre nella 
scuola materie, temi di discussione tradizionalmente estra
nei ad essa, utilizzando questo spazio per sperimentare. 
insieme agli insegnanti, metodi di insegnamento nuovi. 

Più in generale, occorre fare della lotta per gestire 
la riforma, il principale banco di prova per il movimento 
degli studenti. Per questo la FGCI fa appello affinché 
la scadenza del 19 ottobre divenga l'occasione • per un 
confronto di massa sui temi della salvezza e del rinno
vamento della scuola, sconfiggendo anche la campagna 
agitatoria che alcuni gruppi extraparlamentari tentano di 
costruire tra gli studenti contro la riforma. 

Si prepara un provvedimento anticipatore della riforma 

Per il personale dell'università 
i partiti incontrano il governo 

Le norme transitorie dovrebbero essere varate quanto prima - Un documento 
del PCI - L'impegno dei comunisti per contrastare le manovre antiriformatrici 

ROMA — Le norme transito
rie che serviranno ad antici
pare la riforma dell'universi
tà saranno nuovamente oggi 
al centro di un incontro fra il 
ministro della Pubblica istru
zione Pedini e i partiti della 
maggioranza. La necessità di 
varare al più presto questo 
provvedimento è stata più vol
te sostenuta sia dai partiti 
sia dai sindacati universitari. 
ma finora non è stato possi
bile trovare un accordo su al
cuni importanti punti. 

Le proposte che il ministro 
Pedini ha presentato nella riu
nione dell'altro ieri non han
no soddisfatto né i partiti, né 
i sindacati. Durante l'incon
tro, i comunisti hanno insi
stito soprattutto su tre pun
ti qualificanti: aumento del 
numero dei posti di professo
re associato da mettere in con 
corso; definizione di garanzie 
più precise sul pieno tempo. 
sulla incompatibilità e sulla 
copertura finanziaria: revis.o-
ne delle norme su cui viene 
stabilita la proroga dei * pre
cari ». 

A questo proposito, la .se
zione scuola e università del 
PCI ha diramato ieri un co
municato in cui. dopo aver ri
cordato il lavoro positivo del
la commissione Pubblica istru
zione del Senato, si afferma. 
fra l'altro, che « pur esse-ido 
ancora aperto il confronto an 
che sul testo approvato, che 
continuerà in aula con la pre
sentazione di emendamenti. 
il risultato cui si è giunti è 
da ritenersi soddisfacente e 
tale da battere quelle ten
denze alla sfiducia nei con

fronti della riforma che sono 
maturate in questi ultimi me
si ». 

Su alcuni punti tuttavia (de
finizione dello stato giuridici) 
dei non docenti: composizio
ne del CNU; norma quudro 
sul diritto allo studio) si è de
ciso di rinviare il dibattito in 
aula, con l'accordo delle for
ze politiche a predisporre te
sti comuni. « Ma la scadenza 
dei contratti del 31 ottobre -
aggiunge il documento del 
PCI — ha posto anche il pro
blema di un provvedimento 
anticipatore della riforma: il 
recente accordo sulla necesoi-
tà di un provvedimento speci
fico sullo stato giuridico de) 
personale docente, si muove 
nella linea di impegno comu
ne ad intervenire tempestiva
mente nella situazione di cri
si dell'università in accordo 
con la riforma organica ». 

A parere dei comunisti si 
tratta di un fatto positivo per
ché è intervenuto nel momen
to in cui sembrava più lonta
na la convergenza tra le for
ze politiche, anche per le sor
tite unilaterali che hanno mi
nacciato. !n queste ultime set
timane. le trattative e il di
battito stesso sulla riforma. 
Né sono mancati tentativi di 
utilizzare strumentalmente la 
situazione di disagio delle sin
gole categorie, per prefigu
rare soluzioni antiriformatrici. 
caratterizzate dalla soddisfa
zione di interessi particolari. 
« Il nostro partito — sottolì
nea il documento — è stato 
impegnato con forza a con
trastare le proposte volte a 
snaturare lo stato giuridico 

previsto dalla riforma e a 
vanificare l'ipotesi stessa di 
tendenziale superamento del
la differenza dei ruoli, di nuo
va università, di organizza
zione dipartimpntale ». 

Il provvedimento discusso 
nella riunione che si è tenuta 
l'altro ieri tra i partiti della 
maggioranza, il governo e i 
sindacati riguarda, fra l'al
tro, tutto il personale docen
te. ricalca le linee generali 
degli accordi tra i partiti del
la primavera scorsa, ma in
troduce anche l'impegno al 
tempo pieno e le incompatibi
lità professionali e politiche 
per il nuovo docente. « ! co 
munisti — aggiunge la nota 
della sezione scuola e univer
sità del PCI — nel corso del
la riunione hanno affermato 
che l'accordo sullo schema 
generale del provvedimento 
non significa accettazione del 
testo proposto dal ministro. 
E in particolare hanno dichia
rato che a loro avviso era 
centrale la ridefinizione di 
alcune questioni quali: l'allar
gamento del numero dei posti 
nuovi da mettere a concorso: 
la concentrazione dei concor
si in minor numero di torna
te; l'immissione senza idonei
tà dei precari nel ruolo tran 
sitorio: l'unificazione del trat
tamento dei contrattisti, asse-
gnisti. borsisti ministeriali. 
CNR della scuola normale e 
riconoscimento dell'attività di
dattica svolta ai fini dei con
corsi; la formulazione più ri
gorosa e impegnativa dell'ar
ticolo riguardante il pieno 
tempo e l'incompatibilità in
sieme alla determinazione del

le nuove retribuzioni piena
mente adeguate e dei relati
vi oneri di spesa: la speri
menta/ione del dottorato di 
ricerca come nuovo mecca
nismo di reclutamento evitan
do la rinroposizione di nuovo 
precariato. Non essendosi an
cora trovato un accordo defi
nitivo su questi temi, anche 
per il riemergere di posizioni 
che sembravano accantonate. 
le forze politiche della mag
gioranza — conclude il do
cumento del PCI — si sono 
impegnate a continuare la ri
cerca di una soluzione del 
problema delle norme transi
torie dello stato giuridico volta 
a salvaguardare i principi ispi
ratori della riforma e a ri
spondere in modo soddisfa
cente alle esigenze dei lavo
ratori dell'università ». 

Per quanto riguarda i pre
cari. a quanto pare, si sta
rebbe discutendo sulla possi
bilità di istituire una sorta 
di « ruolo transitorio » in cui 
inserire per un anno la mag
gior parte di questi lavora
tori. Trascorso questo tem
po. con l'espletamento dei 
concorsi, questi docenti «sali
rebbero di grado ». Intanto. 
i sindacati confederali deli' 
università, il Cisapuni e il 
CNU hanno proclamato per il 
18 ottobre 24 ore di sciopero 
nazionale negli atenei, con ma
nifestazione nazionale che si 
terrà a Roma, mentre è sta
to anche riconfermato lo sta
to di agitazione con il conse
guente biocco. fino al prossi
mo 21 ottobre, delle attività 
didattiche, scientifiche e am
ministrative. 

Quali scelte per le opere pubbliche? 
ROMA — « Il metodo adot
tato non soddisfa, sia per la 
ripartizione della somma per 
settori, sia per l'Indetermina 
tezza delle scelte »: lo ha di 
chiarato 11 compagno Alber
to Todros, responsabile del 
gruppo comunista nella com
missione LL.PP. della Carne 
ra. commentando le dichia
razioni che il ministro Stam 
matl ha reso l'altro giorno in 
Parlamento riguardo al pio. 
gramma di emergenza (1000 
miliardi) per Interventi in 
opere pubbliche nel settori 
dell'edilizia demaniale, delle 
opere marittime, idrauliche 
e di viabilità. La ripartizione 
prevede che 150 miliardi va 
dano all'edilizia demaniale 
«di cui 75 al Mezzogiorno). 
200 miliardi alle opere" m.arit 
tlme (110 al Mezzogiorno). 
150 miliardi alle opere Idrau
liche (la metà al Sud), e 500 

miliardi alla viabilità (300 
nelle regioni meridionali). 
Secondo 11 ministro si ver
rebbero a creare 35 mila po
sti di lavoro. 

Il compagno Todros ha af
fermato che l'Informazione 
del ministro non consente di 
valutare la qualità delle sin
gole scelte, né di giudicare se 
esse rispondano effettivamen
te a criteri di priorità di in. 
tenenti, compatibili sia con 
le situazioni locali, sia con 
la differenziata domanda oc 
cupazionale. Per un più effi
cace utilizzo delle somme pre
viste dal programma — ha 
detto il deputato comunista 
— è fondamentale un diver
so rapporto tra governo e 
Parlamento, che consenta un 
confronto sugli Indirizzi, ge-

I nerali e specifici, e che ne-
I cessa riamente deve precede-
t re la formazione del pro

grammi operativi. 
Essendo venuto a manca. 

re questo momento di pre 
ventlvo confronto e di fron 
te alla genericità della co
municazione del ministro del 
LL.PP.. il gruppo comunista 
— ha detto Todros — chiede 
che siano forniti tempestiva 
mente elementi di dettaglio 
e chiariti I criteri che 11 han
no determinati. sull'Intero 
monte delle opere previste 
dal programma di emergen
za. al fine di poterne verifi
care la rispondenza sia con 
la congruità delle scelte, sia 
con le esigenze prioritarie. 
sia con gli Indirizzi genera
li delle programmazioni nel 
settori della difesa del suo. 
Io. della viabilità, dei porti 

Nella stessa direzione va 
anche la richiesta del grup
po comunista al presidente 
della commissione LL.PP.. 

Peggio, perchè la Cassa del 
Mezzogiorno metta a dispo
sizione della commissione. 
per i necessari confronti e le 
opportune localizzazioni, il 
piano delle opere pubbliche 
approvato per il 1978, il pla
no di previsione per il 1979 
e l'elenco degli interventi 
trasferiti alle Regioni o tra
sferibili allo Stato. 

Nella discussione sono In
tervenuti i compagni Tanl e 
Castoldi. 

I «enitori del fruppo con 
rutta sono temiti ad m i r i pro-
tenti SENZA ECCEZIONE alla 
icduta comune del Parlamento 
di oggi Giovedì 12 Ottobre alla 
ore 10 a Montecitorio. 

I deputati cormnMi tono la
nuti ad essera presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di o n i 
Giovedì 12 Ottobre. 

Bloccati risanamento, 3° rete e decentramento 

RAI: cresce la protesta contro 
gli «strateghi della paralisi» 

Le polemiche provocate dal minaccioso intervento del socialista Martelli - Oggi 
incontro con le Regioni - Pubblicità: si cerca una mediazione tra RAI ed editori 

ROMA — «Ma che diavolo 
sta succedendo a Roma? 
Quando finirà questo giochet
to di un rinvio dopo l'altro? ». 
Gli interrogativi, venati di 
rabbia e di delusione, rim
balzano da una sede all'al
tra della RAI. dal centri di 
Milano e Napoli, a Venezia e 
Palermo. C'è in queste reazio
ni anche qualche elemento 
di sfiducia e di confusione 
(la cosiddetta grande stampa 
— salvo rare eccezioni — ha 
steso un veio di silenzio ÒUI 
le vicende degli ultimi gior
ni) ma c'è soprattutto il se
gno di un senso di rivolta 
sempre più diffuso contro 
quella che viene oramai 
definita la « strategia del 
rinvio » e contro gli at
tacchi destabilizzanti (la de
nuncia è anche del social-
democratico Puiettn dei qua
li è fatta oggetto l'azienda 
e certi suoi settori in parti
colare. Il pesante Intervento 
del socialista Martelli contro 
Rete e TG-2 (con la minac
cia di mettere in crisi il con
siglio d'amministrazione) e il 
nuovo rinvio di una settima
na deciso nella commissione 
parlamentare di vigilanza 
hanno ulteriormente appe
santito il clima. L'attegg.a-
mento di PSI e PRI blocca 
ormai da settimane l'attività 
della commissione impedendo 
le di pronunciarsi sui proget
ti di risanamento della RAI. 
E' in atto — non sempre 
forse se ne ha esatta coscien
za — uno scontro duro e diffi
cile dal cui esito dipenderà 11 
ruolo che il servizio pubblico 
dovrà svolgere a partire già 
dalle prossime settimane. Chi 
vuole ridimensionare la RAI 
o salvaguardare posizioni di 
potere acquisite con patti ini
qui e odiose discriminazioni, 
punta intanto alla paralisi 
dell'azienda. 

Martelli ha replicato Ieri 
alle nostre osservazioni con 
un lungo articolo sull'cc Avan
ti! » più dimesso nel tono e 
tortuoso nelle argomentazio
ni. Tuttavia, sfrondato dai so 
liti sommari giudizi sul no 
stro partito, lo scritto ripro
pone posizioni inaccettabili, 
nelle quali inutilmente si cer
cherebbero tracce di « socia
lismo libertario ». In sintesi 
Martelli afferma: 1) la sen
tenza della Corte costituzio
nale riserva ai privati l'am
bito locale; inesatto: la sen
tenza dice chiaramente che 
può esserci « anche » una pre
senza privata purché in am
bito locale che una legge do
vrà fissare entro limiti rigo
rosi; 2) il pluralismo è garan
tito dalla concorrenza tra re
ti e testate: ma allora Mar
telli dovrebbe essere coerente 
e chiedere un TG e una Rete 
almeno per ogni partito rap
presentato in Parlamento: 3) 
la spartizione della Ca-
mllluccia (una rete alla DC, 
un'altra all'area socialista) 
s'è fatta — purtroppo — 
quando c'era il centrosinistra. 
Quasi a dire: il destino ha 
voluto cosi e noi non possia
mo farci niente: 4) la spar
tizione della Camllluccia ri
specchia lo spìrito della ri
forma; non è vero neanche 
questo: basta leggere il te
sto della legge e gli in
dirizzi parlamentari sotto
scritti dallo stesso PSI per 
rendersi conto che quel patto 
fu un travisamento totale dei-
riforma; 5) il PSI non In
tende imporre cinghie di tra
smissione, genuflesisoni e au
tocritiche; e tuttavia Martel
li ha più volte ribadito la 
pretesa che Rete e TG 2 deb
bano rispecchiare l'attuale li
nea socialista come se metà 
della RAI dovesse funzionare 
da sede staccata della sezio
ne stampa e propaganda del 
PSI. 

All'articolo stili'» Avanti! » 
Martelli ha fatto seguire una 
lettera inviata al «Settima
nale». Vi afferma che il re
soconto del periodico « fa fe
de solo in parte alle opinioni 
da me espresse e tutte in so
stanza le travisa traducen
dole in un linguaggio fran
camente imbarbarito nel qua
le non intendo riconoscer
mi ». Il a Settimanale » ha 
replicato confermando la so
stanza delle dichiarazioni re
se da Martelli e aggiungendo 
che altre opinioni dell'espo
nente socialista non sono sta
te riportate per valutazioni 
di opportunità da parte del
la redazione o per esplicita 

richiesta dell'Intervistato. 
Al responsabile socialista 

della cultura avevano secca
mente risposto Ieri (la circo
stanza è ignorata dall'« Avan
ti I ») sia 11 direttore del
la Rete 2, Fichera («non 
mischio l'impegno politico 
con la professione»), sia il 
comitato di redazione del TG2 
(a non vogliamo fare gli al
toparlanti di un partito») Si 
è comunque riproposta quel
la che è — come i comunisti 
hanno sottolineato ancne nel
le ultime riunioni delia com-
missione di vigilanza — una 
delle questioni chiave della 
RAT l'informazione, ancora 
oggi immiserita In una logi
ca di contrapposizione che di 
fatto impedisce il pluralismo 
nonostante gli sforzi compiu
ti da singoli operatori e re
dazioni. E* un nodo che bl-
-iogna sciogliere- lo hanno 
chiesto con forza nei giorni 

scorsi la Federazione della 
stampa, 1 lavoratori comuni
sti; lo hanno ribadito nelle 
ultime ore anche l lavora
tori socialdemocratici e re
pubblicani della RAI. 

Ma è problema che si ri
solve se 11 consiglio di ammi
nistrazione potrà riprendere 
a lavorare senza impedimen
ti. La situazione è certo pa
radossale: di fatto non esi
ste nessun blocco formale; 
ma le forze che in Parlamen
to Impediscono di formulare 
un parere su! piano trien
nale (3 rete, decentramento, 
ristrutturazione) fanno senti
re li loro peso anche all'in
terno del Consiglio Intral
ciandone il lavoro. Ieri c'è 
stata una breve riunione del 
consiglieri che hanno nomi
nato Mario Catamo. alla RAI 
dal 1956, direttore della segre
teria del consiglio d'ammini

strazione al posto del dimis
sionarlo Enrico Tobia. Un se
gno — hanno commentato 1 
rappresentanti del PCI — 
che vogliamo difendere la 
nostra autonomia; per que
sto abbiamo chiesto che si 
vada avanti sulle questioni 
più importanti. In gioco ci 
sono anche 11 prestigio e la 
credibilità del consiglio. 

Stamane si svolgerà 11 pre
visto Incmtro tra RAI e Re
gioni. Sempre In mattinata si 
riunirà l'apposita sottocom-
missione parlamentare per 
cercare una mediazione sulla 
spinosa questione della pub
blicità: la RAI chiede di ade
guare le sue entrate; gli edi
tori di giornali si oppongono 
perché ogni ritocco delle quo 
te — sastengono — li danneg
gerebbe. 

a. z. 

Pertini oggi in visita 
alla città di Genova 

GENOVA — Oggi il presidente della Re 
pubblica, in occasione delle celebrazioni co
lombiane. visiterà la città di Genova. Per 
tini si incontrerà con il sindaco, i presiden
ti del Consiglio e della Giunta della Ligu
ria e le autorità politiche e militari della 
città e della regione. 

Ieri il presidente della Repubblica ha ri
cevuto al Quirinale una delegazione dell'As 
sociazione perseguitati politici antifascisti. 
composta dal presidente Terracini, dal vice 
presidenti Iacometti e Mammuccari e dal 
segretario Del Ponte. 

Terracini, rivolgendo un caloroso saluto 
al capo dello Stato, gli ha donato un modello 
in bronzo del monumento dello scultore Fien 
ga, che verrà eretto alle isole Tremiti, a 
ricordo dei perseguitati politici. 

Il nuovo comitato di 
redazione del Corriere 
MILANO — Si è svolto ieri lo spoglio delle 
elezioni per 11 comitato di redazione unita
rio del Corriere della Sera. I giornalisti hanno 
votato per rinnovare il loro organismo sin
dacale nelle giornate di domenica, lunedi 
e martedì. 

Ecco i risultati. Per la testata «Corriere 
della Sera » sono risultati eletti Raffaele 
Fiengo (90 voti), Maurizio Andriolo (75). Al
fonso Scotti (64). Enzo Marzo (47) e Men-
ghlnl (43). gli ultimi due della redazione 
romana. Primo dei non eletti è risultato 
Giuseppe D'Adda. 

Per 1 periodici 11 voto ha dato 11 se
guente risultato: Piero Pantucci (112 voti). 
Giusi Ferré (98). Giuseppe Venosta (78 , 
Antonella Cremonese (75). Luigi Pizzinelll 
(49). Primo del non eletti Enrico Gallino. 

Conclave: saranno in maggioranza 
i «grandi elettori» non europei 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
accompagnato dal segretario 
generale alla Presidenza Mac 
conico, è intervenuto ieri 
mattina alla messa funebre 
In suffragio di Giovanni Pao
lo I celebrata a Roma nella 
basilica di Santa Maria degli 
Angeli a cura della nunzia 
tura apostolica In Italia. Alla. 
cerimonia erano presenti ' l 
rappresentanti del corpo di
plomatico, 1 vicepresidenti 
del Senato Catellanl e della 
Camera del deputati Maria 
Eletta Martini, 11 presidente 

del Consiglio Andreott! e i 
ministri Forlani. Anselml. Bi-
saglia, Gullotti e Stammati, 
il sindaco di Roma Argan e 
altre personalità. Al termine 
del rito il presidente Pertini 
ha salutato i familiari del 
Pontefice scomparso, e si è 
intrattenuto con il cardinale 
Polettl, vicario di Roma, ' e 
con • Il presidente della CEI. 
cardinale Poma. 

Mentre stanno per conclu 
dersi i <« novendiali », le nove 
messe HI memoria del Papa 
(la penult'ma è stata cele 
brata Ieri a San Pietro), con

tinuano le congregazioni del 
cardinali e 1 preparativi per 
l'imminente conclave. 

I cardinali che entreranno 
nella clausura del Conclave 
sabato pomeriggio saranno 
111, come in agosto. Prenderà 
Infatti parte all'elezione an
che 11 cardinale statunitense 
Wright che due mesi fa era 
assente per malattia. Ma In 
questa occasione, per la pri
ma volta nella storia. I gran
di elettori saranno In mag
gioranza non europei: 56 con
tro 55. 

Per abolire gli enti inutili 
verrà modificato il decreto 

ROMA — Il decreto gover
nativo che — in due succes 
slve edizioni — ha prorogato 
la vita di molti enti inorili 
sarà profondamente modifi
cato dalla Camera dei le-
putatl. Gli enti, che avrebbe
ro dovuto essere sciolti que 
sta estate, sono stati finan
ziati dal governo fino ai.a 
fine dell'anno. 

Per evitare 11 ripetersi cM 
proroghe, ad iniziativa 'in 
gruppi comunista e sociali
sta ed anche repubblicano. 
si è raggiunta ieri un'india 
di maggioranza. In base ad 

essa, la Commissione affari 
costituzionali inserirebbe nel 
disegno di legge di conversio
ne del decreto un elenco di 
enti Inutili da sciogliere ;m 
mediatamente, mentre li-ri 
potranno temporaneamenie 
sopravvivere. Stando a guan
to si è appreso, l'accordo di 
maggioranza conterrebbe so 
luzionl innovative rispetto a 
quelle proposte dalla com
missione governativa presie
duta dal prof. Sabino Cassese. 

L'accordo dovrebbe ìssere 
perfezionato oggi In norme 
legislative dalla commissione 

Affari costituzionali La stes
sa commissione ieri ha rice
vuto rappresentanti della Pe 
derazione CGIL CISL t in
che hanno esposto ai depusa-
ti le loro valutazioni suiie 
conseguenze che dal punto 
di vista dello stato giuridico 
dei dipendenti degli enti uà 
sciogliere assumeranno .e de 
cisìonl parlamentari. 

La conferenza dei Capi
gruppo ha deciso che. dopo 
la definizione del testo, la di
scussione sul decreto in aula 
Inizi nello stesso pomeriggio 
di oggi. 

Il «dossier 
Moro» come 

pretesto 

per bloccare 
il processo 
Lockheed 

ROMA — Il cosiddetto dee 
sier Moro può servire per 
tante opera/ioni, chiare e 
meno chiare: anche per bloc
care il processo Lockheed. 
Sono ormai due giorni che 
alcuni avvocati della difesa 
vanno dicendo che presto 
chiederanno alla Corte di ac
quisire quel materiale di cui 
si parla tanto, ma del quale 
non si sa molto. Sono però 
bastate le indiscrezioni gior
nalistiche per scatenare l'of
fensiva dei legali degli Impu
tati senipr? alla ricerca di 
argomenti capaci di bloccare 
il processo ormai avviato alla 
conclusione. L'ultima difesa 
«he lui annunciato una inizia
tiva, per lar «acquisire» al 
fascicolo Lockheed le pretese 
rivelazioni di Moro ai briga
tisti sullo scandalo, è etata 
quella di Luigi Gui. 

Tutte queste manovre si 
fondano, evidentemente, sulla 
ignoranza del retile contenuto 
del dossier Moro, dossier che 
è In mano ad un magistrato 
il quale sta ancora svolgendo 
accertamenti Mancando la 
pubblicazione d» questi do
cumenti e poiché la corte 
non può basarsi su indiscre
zioni di stampa, l'iniziativa 
resta dunque nelle mani del 
giudice istruttore Galluccl. 
Egli deve allora prima di tut
to stabilire se quei documen
ti sono attentici, se sono ri
levanti e attinenti al processo 
Lockheed. Solo in caso di 
giudizio positivo avverrebbe 
la trasmissione degli atti alla 
Corte Costituzionale. A que
st'ultima spetterebbe la deci
sione di acquisirli o meno. 

Potrebbe anche accadere, 
nel caso In cui questa docu
mentazione dovesse essere 
resa nota attraverso canali 
extiagiudiziali (pubblicazioni 
giornalistiche), che il giudice 
istruttore non ritenga di con
segnarli alla Corte ma che 
quest'ultima sia Interessata 
ugualmente ad averla. In 
questo caso ci si troverebbe 
di fronte ad un conflitto di 
competenza tra due poteri 
dello Stato. Un conflitto, ov
viamente, che porterebbe alla 
sospensione del processo per 
lo scandalo Hercules. E' 
questo l'obiettivo a cui mira
no, certamente, alcuni difen
sori. E intanto tentano di 
rasimins'pre un altro obietti
vo, quello minimo: agitare 
le presunte rivelazioni di Mo
ro alle BR per ribadire tesi 
ormai note Non sono questi 
imputati l responsabili dello 
srandalo, bisogna cercare al
trove. 

Allora per vedere se la 
manovra ha almeno qualche 
appiglio nel guazzabuglio del
le rivelazioni o presunte tali. 
bisogna vedere che cosa ne 
pensa il giudice istruttore 
romano Fhh«*ne Galluccl s o 
stiene che tra 11 materiale 
che lui ha nelle mani non vi 
è niente che possa Interessa
re la Corte di giustizia. Am
messo che 1 documenti sia
no autentici, si sostiene al
l'ufficio istruzione. Moro non 
dice p'eun'-hé sul responsabi
li dello scandalo Lockheed. 
F^li riconosce solo che quel
l'affare fu sporco e che vi 
sono molt responsabilità. 
Ma nuc^e sono proprio nubi
le nhP deve accertare 11 di
battimento che sta per con-
CIII^TEI a pilazzo della Con
sulta. 

Dice un giudice costituzio 
naie' «O ci sono elementi 
concreti oppure tutto si ridu
ce nd una vacua abitazione 
che non S T V nil'accertamen-
to della ventè «. 
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Oggi alla Camera la legge 
di riforma dei patti agrari 

ROMA — Alla vigilia della 
ripresa dell'esame in com
missione Agricoltura della 
Camera del disegno di legge 
di riforma dei patti agrari 
e di aggiornamento della leg
ge sull'affitto, è giunta Ieri 
a Roma dall'Umbria una fol
ta delegazione di mezzadri. 
coltivatori diretti e affittua
ri per prendere contatto con 
i gruppi parlamentari. Già 
nelle settimane scorse sono 
state a Montecitorio delega
zioni del Nord • del Sud, 

mentre è in corso nel Paese 
un vivo dibattito. 

Scopo dell'incontro fra la 
delegazione umbra, accompa
gnata da esponenti regiona
li e nazionali della Confcol
tivatori, e i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari del
la DC. del PCI e del PSI 
era quello di sollecitare la 
immediata approvazione, nel 
testo del Senato, del prov
vedimento. Ciò sia perché 
viene dato un giudizio po
sitivo sul testo approvato a 

Palazzo Madama dal partti 
democratici, che finalmente 
abolisce gli arcaici contratti 
di mezzadria e colonia tra
sformandoli in contratti di 
affitto, sia per l'esigenza di 
far entrare in vigore la leg
ge con l'annata agraria 1978-
1979. che comincia in no
vembre. 

I parlamentari comunisti e 
socialisti presenti all'incon
tro — I compagni Martino, 
Bartollni. Amici, Alba Sca
ramucci. Cristina Papa e 

Manca — hanno ribadito 11 
loro Impegno a noti preseti 
tare emendamenti, in com
missione come in aula, per 
far si che la legge passi a 
Montecitorio con estrema ra
pidità e nel testo del Senato. 

Il presidente della commis
sione Agricoltura, Bortolam, 
che- con l'on. De Poi rap
presentava il gruppo della 
DC. nell'annunciare al colti
vatori la ripresa dell'esame 
In commissione, ha dichia
rato che egli farà di tutto 
perché la discussione gene
rale si concluda entro oggi. 
E 5: è augurato che la Ca 
mera possa soddisfare l'esi
genza di rapidità prospettata 
dalla delegazione. 
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